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a con pimento dell'annata in corso 
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LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
la PADOVA presso la Libraria Bacchetto, od all'Ufficio d'Ani-

miins.tra'/ione, via S. Lucia n. 528 1, piano. 
Paganiosti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi o si respingono 

lo lettore non affrancato. 
T. manoscritti, anche accettati per la stampa, con si restituiscono. 
1/Ufficio della Direzione ed Amministra/none è in Via S. Lucia 

N.° 528 B, 1 piano 
fresi am^onate^^ 

GÌ il K ì, 

POLITICO QUOTIDIANO 

della néra 
È aperto l'abbonamento al detto 

Giornale per i due mesi novembre e 
decembre ai prezzi seguenti: 

Per Padova all'Ufficio . . . It. L, 
» a domicilio . . » 

Per tutte le Provincie del Regno 
franco di;porto . . . . » 

e, gio 

» nonno se-

3. 
3. (50 

4. 

Gii abbonamenti si ricevono all'Uf
fizio d'Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 I.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altro Provincie si spediscano le 
domande d'abbonam. franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Ammini
strazióne del Giornale di Padooa. 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
si ricevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche franco-bolli po
stali italiani. 

S' invitano 
nati a volo 

tutti eli Abbo-
3 * 
i. versare ali' Am

ministrazione rito porto del loro 
Abbonamento. 

Eiezioni DoHtiehe* 

L'altr' ieri prevedemmo il caso clic 
il conte Cavalli, eletto dal 1. collegio 
e da due altri della provincia padovana, 
dopo la convalidazione delle elezioni 
stesse, dichiarasse di optare per uno 
dei collegi foresi, e ne venisse quindi 
necessità di procedere ad una elezione 
suppletoria per quello di Padova. Po
nemmo in tale previsione il quesito se 
si potesse nel frattempo procedere alla 
rettificazione delle liste elettorali a to-
glimento delle ommissioni che si de-, 
plorarono. 

Per rendersi ragione del dubbio 
conviene osservare e confrontare le va
rie disposizioni della legge elettorale* 
Nell'art.2S è detto: «Le liste formate 
dalle Giunte e rivedute dai Consigli 
(per noi dal Commissario del Re) pas
seranno in cosa giudicata per la pri
vici elezione nò potrà pimfarvisi alcuna 
variazione. » 

Nell'art. 30 si legge: «Le liste com
poste in questo modo saranno conser
vate per le future elezioni in confor
mità di quanto dispone il capo se
guente» e più avanti «i reclami cui osse 
potessero dar luogo dovranno deferirsi 
dopo \Qprime elezioni, sd\e Corti d'Ap
pello in conformità di ciò che prese live 

ài capo seguente, e le rettificazioni che 
fossero dalle dette corti oidiaat 
veranno per le fatare elezioni.» 

E nell'art. 31 . «Le liste fleffli clet 
tori sono permanenti, salve le can 
collazioni e le addizioni che 
guire al tempo dell'annuale loro revi
sione.» 

Ora, di revisione annuale precederete 
la nuova preveduta, convocazione del 
Collegio di Padova, non plessi pur 
discorrere; essa a tenor di legge non 
dovrebbe succedere che nella sessione 
consigliare di primavera, e quindi 
troppo tardi. 

Bisogna adunque vedere se fino da. 
questo momento possano aver luogo i 
reclami alla Corte d'Appello, e se le 
sue decisioni possano avere efficacia 
per la elezione suppletoria. 

Un primo argomento di dubbio na-
fjeo d a c i ò ohtì.... "Vcir": 3fl d-Alla. 4^SrJK$^ 

parlando dei reclami, rimanda alle pre
scrizioni del Capo successivo, dove 
l'art. 54 è così concepito: 

«Chiunque si crede fondato a con
traddire ad una decisione pronunziata 
dal Governatore in Consiglio di Go
verno, od a lagnarsi di denegata giu
stizia, potrà promuovere la sua azione 
avanti alla Corte d'Appello con pro
durre i titoli che danno appoggio al 
suo richiamo.» Da ciò apparirebbefche 
la facoltà di reclamare alla Corte di 
Appello sia limitata soltanto a coloro 
che avessero già precedentemente ri-
corso, e quindi nel caso concreto, a 
quelli soltanto che dopo la prima, pub
blicazione delle liste avessero presen
tato reclamo all'ufficio comunale pel 
Commissario del Re. — Un tale oh-
bietto è assai grave, dacché è conna
turale all'idea d'una appellazione che 
vi sia una domanda precedentemente 
respinta. Però potrebbesi senza troppo 
violentare la legge ritenere che il ri
mando al Capitolo successivo che tro
vasi nell 'art. 30 si riferisca soltanto 
alle forme dell'insinuazione del recla
mo, al modo di deciderne ed agl'ulte
riore ricorso in cassazione. Sicché ih 
oggetto di tanta importanza non sa
rebbe meritevole di lode quell'elettore 
che, sussistendo il dubbio, ommettesse 
di tentare quella via che potrebbe ri
donargli l 'uso d 'un prezioso diritto, 
il mezzo di adempiere ad un sacro do
vere verso la patria. 

Un altro argomento di dubbio po
trebbe pur nascere da ciò che nell'ar
ticolo 30 parlasi'' sempre delle priiite 
elezioni, in forma plurale cioè, e quindi 
potrebbe supporsi che ia pn-dw/Àono 
dei reclami dovesse succedere .soltanto 
dopo che fossero compiute anche le 
elezioni suppletorie, sia dipendenti da 

annullamento clelP elezione, sia da op
zione dell'eletto per un diverso collegio. 

Ad una tale opinione però noi non 
aderiremmo, parendoci essenzialmente 
diverso il caso di uno scrutinio di 
ballottaggio, che certamente deve farsi 
sulle medesime liste, da quello di una, 
elezione suppletoria che richiede una 
nuova convocazione del Collegio e che 
sebbene proceda da annullamento della 

1 

eiezione ,o da opzione puossi assoluta
mente parificare al caso di vacanza 
per rinuncia, per morte, per promo
zione ad impiego ecc. nei quali casi 
certamente non si ricorre alle liste 
della prima elezione, ma sì a quelle 
sussistenti al momento in cui verifi
casi il caso di vacanza. —• Questo 
nostro argomentare ci sembra conci-
liabile appieno col tenore della legge 
poiché la dizione plurale che si nota 
nell'art. 80 è pienamente spiegata 
'levi i'.\ii.r^ ok« Jt\ ìt\Q£yr\ r\r\ì\ rli'SfWllìf» 

per un solo collegio, ma gibbone per 
tutti, ond''e che non si parla, di una. 
•corte d'Appello, ma bensì delle Corti 
d'Appello in generale ; e d'altra parte 
il eli' art. 28 non parlasi punto in for
ma plurale ma si discorre soltanto delia 
prima elezione. 

Perciò riguardò al secondo dubbio 
noi non esitiamo a respingerlo ; mentre 
riguardo al primo andremmo assai 
guardinghi so dovessimo pronunciarsi 
ih tosi generale. — Ma non è la tesi 

noi vogliamo trattare, 
bensì porgere una norma agli eiettori 
e nel dubbio non esitiamo a dire: ri
correte tutti, voi che foste ommessi 
nelle liste, e ricorrete senza frapporre 
il minimo indugio. 

Ad avviso nostro la Corte cP.Appello 
non sarebbe menomamente costretta a 
respingere colali ricorsi, imperocché 
espresso divieto la ÌQiXixe non vi op
pone, e la condizione di chi reclama 
per il riconoscimento d'un diritto che 
nuoce a nessuno, ma concorre anzi 
possentemente al vantaggio della pa
tria, è meritevole diogni lecito favore. 

Ma se anche noi c'ingannassimo, sa
rebbe egli a flutto fuor di ragione l'in
vitare il Commissario del Re a chie
dere dal Ministero un provvedimento? 
Trattasi della sincerità della elezione, 
ed ò tale argomento da non demeri
tare non pure un provvedimento mi-
materiale; wia perfino una, determina-
nazione legislativa se fosse necessaria. 

Concludiamo: l'elezione del sig. Ca
valli per quanto a noi consta è vali 
da, ma se abbia a seguire un'elezione 
suppletoria è giusto e possibile di pro
cedere prima alia rettificazione delie 
liste elettorali. SI. 

generale che 

00033-CCC co 

to ELETT 

Agli onorevoli elettori del 
Collegio di Marostica. 

Andando in Parlamento come depu
tato io vi porterei la coscienza di non 
essere un liberale il cui patriottismo sia 
rimasto ozioso sino .all'arrivo dei Regi 
Commissari italiani, nò un giurista af
fa to sfornito di quella civile filosofia 
senza cui la legislatura corre pericolo 
di delirj e di fanciullaggini, nò un 
nomo da mali ofllcj, nò \in ambizioso, 
ne un procacciante: vi porterei non 
V inerzia, ma quella, solerzia che ò già 
doverosa, e ad un tempo naturale e 
spontanea innanzi ai grandi interessi 
della nazione in chi g i ha sempre al
tamente sentiti, seppur sia vero che 
spesso patisse ia noja e il languore per 

seguir fer-
private utilità materia li: vi porterei in 
fine 1' animo deliberato di 
inamente come indirizzo de' miei studj 
e propositi P italianissima e sapientis
sima circolare del. barone Rieasoli. 

Mi è dunque lecito il credere che 
non avreste a pentirvi, se mercè i vo
stri voti, come fui fatto soggetto di 
ballottaggio, fossi pur destinato defi
nitivamente a pigliar parte attiva nella 
Camera dei deputati: e vi rendo infi
niti rinirrazl'amenti della testimonianza 
di stima e fiducia che già mi deste, 
la quale mi torna carissima anche per
chè non richiesta, e gioverà a fortifi
carmi in cuore la noncuranza delle al
trui detrazioni giunte persino ad esa
gerarmi Petà eli più lustri. 

Ma questa volta a malgrado mio 
deggio dichiararvi che declino assolu
tamente Ponorjiìca candidatine, perche 
circostanze speciali mi lasciano in forse, 
se accettando e venendo eletto mi sa* 
rebbe dato di prestarmi del mio mi
glior modo ai doveri dell'importantis
simo assunto; ond'è, che dolendomi 
meco stesso mi riprometto da voi un 
delicato sentimento di condoglianza, ed 
insieme la cortesia costante del vostro 
favore per altra occasione, nella quale 
cessandomi le presenti difficoltà sarò 
lietissimo di secondare V invito, anzi 
di prevenirlo, e di offrirmi, desiderosi) 
di manifestarmi non inferiore alla sa
cra missione della parlamentare rappre
sentanza , almeno per lo zelo del-

WtnimHmétVi*^ i i ^ w H ^ — , 

p opera. 
Padova. 27 nov, 1860. 

It obbiigatissimo 
Prof. Filippo Salomoni. 
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( UORNALE DI PADOVA 

Polemica, 

Dìsgraziatissimo Giornale di Padova.' uf
ficialo, ufficioso, venduto, servo del commis
sario, servo della consorteria, fonte del ridi
colo, organo delle briglie — salvati se puoi! 
I tuoi amici sono numerosi come le stelle 
del cielo (una buona dozzina) ardenti come 
la folgore (o il fuoco fatuo). Le loro freccio 
(di carta) avvelenate (d'inchiostro) ti vengono 
dal Tempo o dal Soie, dal Sole e dal Tnnpo, 
dal Sole che s'ecclìssa e dal Tempo eh* fugge. 
Esso ti giungono per la posta (eotto fascia, 
e gratis) intanto che i tuoi redattori dormono, 
mangiano, passeggiano. Giornale disgraziato! 

Ohi ti salverà? 
Ahi ! Perchè rifiutasti di piegare il capo 

* * * * * * 

ai supremi decreti del Circolo popolare? Per
chè non ti facesti campione ilio tempore delle 
spie, deJ paolotti, degli ignoranti abalzati dalle 
usurpate sedi universitarie ? Perchè non get
tasti la pietra a coloro che in premio di lun
ghi sfctrdii o di offerti sacrifìci i, di pericoli 
Stillati o di prestati servigi ebbero impiego o 
cattedra, croce o commenda? 

Ab ) tu hai le fìsime della -gratitudine, gli 
scrupoli della coscienziosità, la pretesa del
l'indipendenza? Ah ! tu non vuoi né adulare 
gl'insipienti, uè imprecare al merito ? Ah ! tu 
non chiedi premi ed onori per tutti i patriotti 
vecchi e nuovi, passati ed in fieri, perle capa
cità in spe% polla facondia da caffè, non t'in
chini al tacer misterioso, al vantarsi spavaldo? 
E pretendi vivere ? Miserabile !... Come nuovo 
tu se' alla vita, quai disinganni ti si pre
parano. 

Calpesta l'idolo di ieri, se vuoi vìvere, in
neggia a quello di domani, abbonda nelle lodi 
a chi sorge, e nei vitup.erii a chi sta per ca
dere — Chiedi allo passioni lo tue ispira
zioni, agl'interessi i tuoi detti — Ed allora 
vivrai, e sarai rispettato, ricercato, accarez
zato, applaudito. 

A che ti vale fare il Catone se ognun ti 
crede Catalina ? Impara a vivere fanciullo mio. 
Meno fisime e più quattrini, —• altrimenti 
lìcqniem aeternnm. Sì. i 

r> <K1 > H 3 - * " 

TO3TES COBRISPOHDENSE 

Firenze, 27 novembre. 
Non si sa ancora quale sia la portata delle 

istruzioni che saranno date al comm. Vegezzi, 
opperò i pili esitano a portare un giudizio 
sulla maggiore, o minore opportunità di ri
prendere oggi le trattative con Koma. 

intosi affermare da persone autorevoli, che 
un tale giudizio è da subordinarsi all'evi
dente differenza, che emerge dal considerare, 
se ih nostro inviato straordinario avrà istru
zioni anche politiche, oppure se limitate, come 
asserisce il giornale V Opinion e di solito bene 
intorniato, alla ripresa delle trattative per 
stipulare accordi circa le vertenze ecclesia
stiche, che si dovevano appianare nell'anno 
scorso. • • 

Se politiche i cómemwmti le considerano 
precipitate, essendo che reputano si sarebbero 
con maggiore frutto tentate in allora, che 
scaduta la Convenzione il Papa sarebbe la
sciato solo di fronte ai Keniani. So. religiose, 

L. 

non resta che a desiderare che esse sieno so
stenute con un assoluta tèrmezza, e quante 
volte avessero a condurci ad un concordato, 
che siffatto atto corrisponda ai princìpi! di 
libertà che ci reggono. In un caso o nel
l'altro, quello che più monta è la certezza 
che c'è abbastanza di fiducia nell'on. Ilieasoli 
per credere che egli non pregiudicherà il prin
cipio nazionale, la di cui efficacia così nobil
mente alienila nella sua circolare; quel pre
zioso documento, come lo chiama il Times, 
che ha soddisfatto la stampa ufficiosa e li
berale di Francia, come ha altrettanto spia
ci uto al Monde organo principale del partito 
ultramontano. ' 

È confermato, che il Papa manifestava 
apertamente la nessuna disposizione che egli 

ha d'abbandonare la sua sede-, dichiarazione, 
che è da accettarsi quale un trionfo del par
tito che a Koma cerca cPinclinare alla con
ciliazione, mentre si sa che quello dei fana
tici vorrebbe indurlo alla fuga, nella spe
ranza che una tale risoluzione potesse fomen
tare una: perturbazione tanto imponente da 
agevolare la via alla reazione. 

Ma ì pochi veraci amici del Pontefice non 
si illudono e bene vedono, che spirato il ter
mine della Convenzione e conseguentemente 
compiuto lo sgombro da Koma dei soldati di 
Francia, in forza del principio di non inter
vento, la Corte pontifìcia rimarrà abbando
nata a se stessa. Il papato spirituale può 
grandemente afvaritaggiare' affidandosi al
l'Italia, ove l'opinione publica è bastante
mente persuasa della inopportunità di una 
soluzione brusca e violenta; ove la circo
spezione ornai si è impadronita di tutti i 
partiti ed il Governo ha dato prove indubbie 
di buon volere con le recenti benevoli mi
sure applicate ai vescovi. 

Mi sono intrattenuto a lungo su codesta 
questione, essendo che essa è tema obbliga
torio ai discorsi della giornata. Coloro che si 
ritengono bene informati asseverano, che a 
Vegezzi s1 accompagnerà il Boncompagni ò 
noii andrà molto che terrà loro dietro Fon. 
Berti. 

L'argomento di non minore importanza e 
del quale si preoccupano con evidente in
quietudine tutti coloro a cui sta a cuore la 
dignità del paese, è la questiono siciliana. 
Come io vi scrivevo, e le ulteriori vostre 
informazioni vi confermarono, l'opera del 
Cadorna è constatata non corrispondente alle 
bisogna. Ma i ripetati reclami avrebbero fi
nalmente indotto Fon. Ilicasoli ad appigliarsi 
ad un energico partito, che le mie informa
zioni mi pongono in grado di assicurarvi, 
che il sistema di repressione muterà anda
mento, essendo che Fon. Mordini avrebbe ac
cettato eli sostituire colà il generale Cadorna. 
L'ex prodittatore si assumo un ben difficile 
incarico, ma noi andiamo convinti v-h'̂ 'd*-. 
farà, anco in codesto incontro, buona prova 
di se, e che i prece lenti varranno ad abbo-
nire i palermitani, che pili d ogni altro centro 
popoloso dell' isola, scorgono un nemico in 
ogni unitario. 

Per passare dalle questioni generali ad una 
locale, vi dirò che :i discorre molto del pro
cesso che si è iniziato per investigare sin 
dove s'approfondiscano le magagne ammini
strative n»i lavori occorsi per Pin&tùllazione 
qui dei due rami del parlamento. Si discorre 
d: ìoaiversazioni d'ogni maniera, e si dice 
d'ogni ira di Dio dell''ingegne 'e che si ebbe 
la direzione, essendo che all'insipienza avrebbe 
aggiunta la poca onestà. Noi peraltro con
fidiamo che la luce sarà fatta e per conser
vare intatte delle reputazioni che iìn qui go
devano fama, d'oneste. 

L'on. Minghetti è partito per Parigi; egli 
si reca colà, assolutamente estraneo a quella 
qualunque preoccupazione governativa. 

Nei singoli Ministeri, che hanno personale 
da disporre per le Provincie venete, si sta 
lavorando per le definitive assegnazioni, tut-
tocchè molti sieno gl'impiegati che necessi
tano, peraltro se ne nomineranno pochi di 
nuovi e si servirà di quelli che si trovano 
in sopra numero. 

Non vi ripeto i commenti caie si fanno 
sulle elezioni del Veneto, solo non mi posso 
esimere dal constatare che generalmente si 
applaude all'onestà e capacità dei più degli 
eletti. G. 

Venezia, 28 novembre. 
La vittoria è'nostra. Mi affretto a scrivervi 

• 

l'esito della battaglia elettorale, perchè essa 
è F interesse più palpitante di attualità della 
nostra Venezia, e perchè la riuscita di quella 
candidatura, che ho combattuta nelle mie 
precedenti corrispondenze, avrebbe avuto un 
triste significato, non per 'Venezia soltanto, 
ma per tutte le nostre provincie. So da buona 
fonte, che il co. Bembo sta per battere la 
ritirata dalla lizza elettorale, lasciando libero 
il campo alle due popolari candidature del 

prof. Scolari e del cap. Maldini, che godono 
il suffragio di tutto quanto il partito libe
rale. La notizia non è ancora publica ; ma 
(a quanto mi viene positivamente assicurato) 
una lettera, che verrà pnblicata nel llinno-
ramento ài questa sera, risolverà la questio
ne. — La lotta così energicamente sostenu
ta dal Corriere della Venezia riportò quella 
vittoria, che meritava la bontà della causa 
da esso propugnata. 

lo non mi farò a valutare ì motivi, che 
indussero il co. Bembo a questo passo. Il 
suo amor proprio fu esso abbastanza soddi
sfatto dal brillante esito della prima vota
zione? o si. persuase che, a fronte di candì-
dature così popolari, alla seconda prova a-
vrehbe dovuto inevitabilmente soccomberemo 
la voce della coscienza lo consigliò a desi
stere da una lotta sostenuta in onta al pro
prio paese? 

Comunque sia, io sono lieto di potervi 
comunicare questa notizia, e sono impaziente 
di vederla confermata dal Einnovamento di 
questa sera. 

Nel Corriere di ieri avrete veduta una 
lettera del bar, Levi, con cui consigliava ì 
propri fautori a concentrare i loro voti sul 
Maldini e sullo Scolari. Io, clic Ito osteggialo 
il bar. Levi, finché il Maldini e principal
mente lo Scolari erano minacciati dalla sua 
candidatura, sono il primo a far plauso alla 
sua nobile determinazione. 

La commissione instituita pel riparto delle 
100,000 lire, largite da Sua Maestà a van
taggio dei poveri di Venezia, ha incominciate 
le sue operazioni. Furono prodotte a quest'ora 
niente meno che 10,000. istanze : dico dieci-
mila. La commissione adottò la massima di 
ripartire tutti i poveri in due classi, e eia-
scuna classe in due categorie. Alla prima 
classe apparterranno quei poveri o le fumi-
glie di quei poveri, che prestarono attiva
mente l'opera loro alla riuscita della causa 
nazionale. La prima categoria di questa classe 
comprenderà quelli, che hanno a loro favore 
qualche titolo Irrito speciale : per esemplo le 
famiglie di coloro che per la causa italiana 
avessero lasciata la vita sul patibolo La se
conda categoria della prima classe abhrac-
cierà quelli, che prestarono bensì la loro o-
pera attiva pel trionfo della causa nazionale, 
ma che non possono accampar titoli di natura 
tutto speciale. Alla seconda classe apparter
ranno i poveri comuni ; e questi saranno a-
seritti alia prima categoria della seconda 
classe, se in qualche modo contribuirono al 
buon andamento della causa italiana, senza 
esservi indotti però da quello spirito patriot
tico, che li qualificherebbe ad essale ammessi 
nella classe prima. Un povero, per esempio, 
per guadagnarsi il pane ha lavorato nei forti ; 
ebbene : questo povero sarà compreso nella 
classe "seconda, ma nella prima categoria. 
Tutti gli altri apparterranno alla seconda ca
tegoria della seconda classe. Questi sono i 
criterii direttivi, che guideranno la commis
sione nel riparto della somma largita dal. Re. 
L'operazione sarà lunga e difficile, malgrado 
le migliori intenzioni e la maggiore operosità 
della Giunta-, poiché potete ima^inarvi quanto 
tempo, quanta noia e quanta fatica richie
derà l'esame di migliaia e migliaia eli istanze. 

Sento alcuno lagnarsi delle rare udienze 

accordate dal regio commissario a Venezia, 
il conte Pasolini non dà udienza che una 
volta per settimana. Ieri ben sessanta indi
vidui affollavansì nella sua anticamera, e pa
recchi dovettero essere rimessi alia settimana 

. ventura. 
Qualche altra nomina nella publica istru

zione (oltre a quelle del sig. Ferrato, di cui 
vi tenni parola) non incontro la soddisfazione 
del ' publieo. Vi cito fra gli altri un certo 
Gorza, un giovinetto di poco più che venti anni 
appena laureato in matematica, che fa nomi
nato professore nelle scuole reali superiori.. 
Ter quanto so, questo ragazzo uscito appena 
dall'università non ha uè rara capacità, uè 
cognizioni, nò esperienza eh gli diano titolo 
ad una nomina così prematura. 

Nelle nostre scuole reali verrà spiegato lo 
Statuto. Facciamo encomio a questa nobile 
iniziativa. B. 
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FIRENZE - Leggesì nel Corriere Ita-
hano: 

« Circola da qualche giorno una grave no
tizia che noi non raccogliemmo sperando che 
non fosse vera, ma che oggi ci viene con
fermata da tutte le partì, 

« Contro un alto funzionario s , , . . . , . ] Governo 
e stato iniziato un processo criminale per 
abusi verificatisi in occasione dei più impor
tanti lavori eseguiti in questa città n.oUa 
circostanza del trasferimento della infittile, 

« Si vuole che un numero cénsiderevole 
di conti di lavori sieno firmati da nomi cer
vellotici o presi a prestanza dalla milizia e 
dal clero. 

« Per ora ci limitiamo a questo brève 
cenno, imponendo^ una materia cosi delicata 
le più scrupolose riserve. » 

— Sappiamo che sarà quanto prilla pu
lì licato il regolamento per l'organi," -ione 
dell' amministrazione centrale delle finanze, 
in base all'ordinamento generale sancito dai 
decreto del 24 ottobre p. p. n, 3306. 

In tale regolamento BÌ concentrano tutte 
le norme speciali necessarie per Fattualiolio 
delie maasime noli'accennato decreto stabili
te ; e fra le altre la procedura e la materia 
per gli esami prescritti. 

— Leggesi nel Diritto : 
Sì sta trattando una convenzione postalo 

tra l'Italia e la Spagna. 
— Scrive la Nazione: 
« Siamo lieti d'annunciare che l'impera

tore delle Russie ha accordato piena grazia 
si deportati italiani Lucio Merli, Giacomo 
Merli, Alessandro Venanzio, Ambrogio ap
poni, Giuseppe Clerici e Febo Arcifn jcli. 

«Il ministro italiano a Pietroburgo conto 
De Launay si affrettò di esprimere a S. M. 
la sua più viva riconoscenza. » 

KOMA — Scrivono d\Y Opinione: 
Ieri provenne da Parigi l'ordine per rim

barco delle truppe d'occupazione il quale at-
tendevasi con ansietà, perciocché il partito 
clericale aveva già divulgato che una ietterà 
dell'imperatore al Papa assicurava un . f e 
rimento allo sgombro. Al giungere della no
tizia se una fèsta non fu subito latra dalla 
intiera popolazione, egli devo vedercene la 
ragione nella necessità di una som-m*, pru
denza che viene sempre raccomandata. Questo 
ordine è stato il colpo di grazia alio sgo
mento creatosi nel elericume do])0 la famosa 
nota del Moniteur du soir il cui testo nella 
bocca di tutti prontissimo come il Pater n<>-
ster è un vero demonio incubo. La corte se 
ne è valsa per incutere spavento a! Sauto 
Padre e scuoterlo dalla .sua risoluzione di 
non lasciare la sua sedi); i gesuiti ne sono 
il psìncipale struménto. Circolano quindi le 
più strane notizie. 11 giorno 4 dell'entrante 
mese dovrbbe uscire la grida pel disarmo 
generale, per la consegna delle Ih .•> di 
porto d'arme e pel divieto e annullamento 
delie licenze date dai francesi. 11 giorno 10 
poi, prima della partenza delle truppe, lì 
Papa si recherebbe^ come _ a diporto, nella 
città di Civitavecchia lasciando in Koma 1 
disposizioni per l'istallazione di un governo 
militare appena partite le truppe. Le troppo 
papali indigene sarebbero tutte mandine nei io 
Provincie, e in. Koma concentrale tutte le 
straniere, cioè i carabinieri di Gennarat, la 
legione d'Antibo e gli zuavi, aggiungendo 
qua e là gli ausiliari e le truppe dotte di 
accompagno. Frattanto in Koma e nei capo
luoghi di provincia si fanno concórrere il 
maggior numero dei fuorusciti del Napole
tano e moltissimi briganti i quali divtamii 

ricchi col mestiere se la marciano in vettura 
tutto il giorno. 

— •Scrivono al 'Birillo che ebbe luogo un 
grande combattimento delle truppe ponìitìeiè 
colle bande brigantesche. I briganti avrebbero 
'avuti 25 morti! Tra le perdite fatte dal a 
gendarmeria pontificia si avrebbe a deplorare 
quella del maresciallo Balestrilii. 

— Scrivono alla Perseveranza: 
Ài mezzogiorno di oggi ha dato fondo noi 

porto di Civitavecchia la corvetta a vapore 
austriaca Arciduca Federico, forte di 
cannoni e 274 uomini di equipaggio. 

90 
. . . . . . 
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che altri ne giungeranno con truppe da sbarco 
a protezione dei temporale dominio. Lasciamo 
che si culli a suo bell'agio in speranze così 
lusinghiere, riserbandoci a vedere i brutti, 
musi il giorno hi cui le navi francesi ver
rinino a dare pienissima esecuzione alla Con
venzione del 15 settembre. 

Si assevera che anche il Portogallo man-
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»rh come Potenza cattolica, un suo vapore 
n inatta a disposizione del 8* Padre, il 
„àl così potrà faro la scelta, in caso di 

S W f t a quale delle quattro Potenze afa? 
l u l H l ' f ' / . •I,i,,i ««««flAÌ-fen datitnnfo Piar «Mi A S5raT"de3tTnf'3éL pontificato esulante. Sarebbe 

'L-;, non improbabile elio, al momento op-
I lui''' 

non impi" .. . 
venisse in scena un quinto non 

DANIMARCA. — Si scrive da Copenaghen 
il 10 novembre al Moniteur umverséli 

Ieri nella occasione del matrimonio della 
principessa Dagmar, il Re ha dato un pranzo 
a centosessanta convitati, al palazzo di Chri-
stianjbouvg, nella sala dei Cavalieri, riservata 
alle pandi solennità. I membri del gabinetto, 

rnieth'm e che, ricevuto a bordo V augusto < gli aiti funzionari della Corte e dello Stato, 
viaggiatore, veleggiasse inconsapevoli gii altri, \[ Corpo diplomatico, i rappresentanti delle 
alta'vÒlta ' ! • ìVl^ita. tmi'dtì •imminK-li'07Ìàni ir\ ^ci^rm,.,,/, 

PALERMO — Seconda i logli di Sicilia, 
n\ decreto che ordina la cessazione dello stato 
tassodio, terrebbe dietro la nomina di Budini 
aVhiuaeo di Questa città. 

NAPOLI —• Scrivono al Secolo: 
All'Arsi vescovado sono in gran movimento 

„••*• prcnarare l'alloggio del Cardi naie,* il. quale 
l o'iómi ìascìerà Roma. 

|o avere egli dato ordine al suo Vicario 
A\ laudate a monto qualsiasi progetto di 
(Vunostrazione al suo arrivo in Napoli. Di 

prò 
il passo. 

— Sabato, 24, cominciarono le corse dei 
vapori dei la società Pei nino e Dario varo da 
XaiHili per Venezia e Trieste. 

MONZA. —•' Scrivono alla Gazzetta di 
Mi Icino: 

In seguito a quanto vi scrissi sulla Corona 
ferrea,-1\ regio Governatore della corte in 
Tornio rispose al nostro Municipio, che es
sendo màhi&ita volontà di S. AI. che la Co
rona venga restituita alla propria sede colla 
pompa eie s'addice alla circostanza, verrà 
perciò mandato un alto dignitario di eorto a 
Monza per farne la restituzione alla Basilica 
ili.1' giorno che sarà avvisato a mezzo del 
regio prefetto di Milano, 

VICENZA. — Ad una gran folla di cit
tadini preceduta dalla, banda che si recò alia 
dimòra del cav. Lamportico per fèitoggiarne la 
'lezione, disse il nuovo deputato: 

« Poche parole e sieno eh ringraziamento. 
Da questo punto io sono tra i rappresentanti 
della nazioiio; ma un rappresentante della 

il 
d 

razione non deve per questo dimenticare i 
paese che lo ha 'morato della sua iiducia. Et 
io ambisco particolarmente d'essere il depu
tato di Vicenza. Vicenza che nella storia della 
nazione ha speciali glorie e perciò speciali 
obblighi; e se fu prima nel giorno delle bat
taglio non '-ove osfejé tltaneno nel giorno;; 
dei rifinì lamento civile od economico, ti-'Suo 
deputato ben dee Rammentarselo ;-e colni;;^lie 
viene inviato ai Parlamento da quella città 
che un di detti tu la gentile non si conta
minerà' gfàihmal nelle ire, negli odii, nelle 
'ungili', nei secondi Uni, nei privati interessi 
delie l'azioni; colui che viene inviato al Par
ili .-Mento da quella città che ora e detta la 
torta ÌWQ saprà comprendete le aapirazmni 
tutte della nazione, averne a cuore la dignità 
e iva re- alto l/onore. Non sarò io mài Sè
coli | | ne! propugnare tatto quello riforme le 
quili va'gano a rendere prospera e grande 
I' Balia. Li, profonda commozione dell'animo 
non mi permette dire di più, lasciate solo 
eh' io unisca il nome della patria al nome 
della nazione e insieme-con voi intuoui un 
viva a Vicenza, all'Italia. » 
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Leggiamo nel Jourao/i des 

( 
« 

PRUSSIA.. 
dfh'ds : 
_ « E assai "difficile di sapere in modo pre

ciso qvtal sia lo stato di salute del signorili 
Ihsmark. Ciò die pare certo si e, che il si
gnor di Rismark è colpito da una grave ma
lattia elio lo tien lontano da Berlino, e dopo 
tut|i i servigi da lui resi al suo sovrano, 
non è lecito di supporre che sia una di quelle 
malattie che non sono nominate nella pato
logia medica, ma che nella patologia poli
tica si chiamano disgrazie. La Gorrispon-
demà prorhwiale di Berlino annunzia, e vero 
u prosàinio ritorno del sig. di Ilismark; 
assicura, però d'altra parte che questo ri
torno è ancora sì lontano ed incerto, che si 
pensa a Berlino a dare un successore all'il
lustre nonni di Stato, lasciandogli a titolo 
onorifico la presidenza del Consiglio. Ulnde-
pciideìna belge ed altri giornali giungono 
perone ad indicare il signor Di Savigny come 
probabile successore del signor Di Bìsmark 
al ministero xledi affari esteri». 

varie amministrazioni vi assistevano. 
Alla metà del pranzo il Be si è alzato ed ha 

pronunciato un breve discorso, manifestando 
la speranza che la principessa sua figlia fa
rebbe onore alla Danimarca nella sua nuova 
patria, Le sue parole sono state caldamente 
applaudite. 

Poco dopo il Re si è nuovamente alzato, 
ed ha fatto un brindisi alla salute delle LL. 
MAI. l'Imperatore e l'Imperatrice di Russia, 
L'incaricato d'affari dell'imperatore Alessan
dro^ che col console generale di Russia stava 
di faccia, alta famiglia Reale, ha risposto alle 
parole di Sua Maestà, e, in mezzo agli ap
plausi, ha bevuto alla salute del Re e della 
Regina di Danimarca. 

Alle nove il Re. e la Regina sono andati 
al ballo offerto loro al Casino, il Re e hi, 
Regina e i me libri della famiglia Reale hanno 
aperto il ballo ; il Re ha ballato.piti volte. 

Il giorno dopo gli editici pubblici, le navi 
ancorate nel porto ed alcune case particolari 
erano imbandierate. La sera la piazza reale 
ov'è il palazzo della legazione di Russia, 
leggiadramente ornato, traeva la lolla a ve
derlo, nonostante il tempo cattivo. Alcune 
bande suonavano alternando l'inno danese 
coll'inno russo, 

STATI UNITI - Leggesifnella Gazzetta 
di Genova : 

113 corrente si teneva dai radicali di Nuova 
York uno dei consueti meetìngs per le ele
zioni; ma vi era questo dì straordinario, che 
uno dei principali oratori era il celebre av
vocato e generale Butler, troppo noto per le 
sue angherie e crudeltà a Nuova Orleans, 
come pure per la imperizia militare. 

Nuova York, diceva a questo proposito il 
Co/irrier des .Elias Unis ha l'insigne onore 
di possedere in questi» momento nel suo seno 
il general .Butler- Feroc delie 10 disfatte, il 
boia deli' innocente Muinford, il terrore dei 
Gioielli e delle argenterie dei confederati. 

La popolazione della città apprezzò come 
conviene il signor Butler, ma a qnes o non 
manca il coraggio, quando non ha di fronte 
a se fucili e cannoni. 

Appena i'u veduto, una tempesta di urli e 
iischi scoppiò nella folla e la confusione fu 
tale che si dovè procedere a qualche arresto 
imi il tumulto non venne a cessare. 

Alle 3 poni. But'er s i i sul palco, gettò 
da parte il cappotto si tirò su le maniche, e 
cominciò : 

« Concittadini della gran metropoli.... » .' 
Qui il suo sermone venne interrotto da un 

griOo tremendo e quasi unanime d'impropeiii 
della folla. Dopo alquanto tempo Butler ri
cominciò : « Cittadini, egli disse, la lotta in
comincia... (grida -. badate all'argenterìa, ba
date all'argenteria) contro coloro c]ie cerca
rono con la forza e la frode di rovesciare i 
governo e di guidarne le sorti.... (aria e fìseìii) 
quando la guerra fu. imita, quando l'ultimo 
ribelle del Sud si fu reso.... » 

Ma gli era inutile : la folla qui lo inter
rompeva di nuovo cogli epiteti più disgustosi. 
<s Chetatevi, ubbriacone » — «andatevenea, 
casa ladro dairoccl.ro di gallo » — Cacciatelo 
via » — « Morte al >> — « Impiccatelo, 
impiccatelo. » — Questi esimili erano i com
plimenti che gli si scagliavano, accompagnati 
da buccio di mena, da cicche di tabacco, da 
sigari mezzo consumati, da pezzi di patata, 
e qualche altro consimile regalo. 

Finalmente, soggiunge qui un corrispon
dente della Slanciar, una grossa mela, sca
gliata da ignota mano, venne a colpire nel 
ventre l'oratore, sforzando il ferito eroe ad 
emettere un forte grugnito, e ad assumere 
ad un tratto una poco graziosa posizione in
clinata. Con rimarchevole prestezza per altro 
Butler girò Imposizione, e raccattando la mela 
con un'aria di uonchukuice bene improvvi
sata, si cavò di tasca il coltello e lentamente 
mondò il frutto e sedo mangiò. La gente 
alia vista di questa se-ma ingegnosa, salutò 
l'eroe con uri cordiale applauso. Butler allora 
tentò di ricominciare, ma fu di bel nuovo 
obbligato a desistere, finalmente esasperato 
al più aito grado, ei parlò o piuttosto gridò 
non ostante gli urli e i fischi ; e fu buono 
per lui che questi fossero continuati, altri
menti per le cose ch'ei disse, avrebbe corso 
gran rischio di un'applicazione delta Lynch 
Laiv. ' : 

GRECIA. - Sui fatti di Candia YOsscr-
valore Triestino ha i seguenti dispacci : 

Atene, 23 "novembre. — Avvennero due 
combattimenti' in Candia, di cui uno a Kis-
samos e l'altro a Malvesi. Il generale Ibra-
nim pascià fu ucciso ; il celebre capo degli 
Albanesi, Deli Hussein riinase ferito. 

Garin, 24 novembre. — Gl'insorti coman
dati da Coroneo e Conica riportarono una vit
toria. Tremila turchi rimasero uccisi, e due
mila prigionieri. Ad Askifos gli Sfakiotti eb
bero un'altra vittoria. Mustafà pascià sarebbe 
surrogato da Omer pascià. 

N. 3460. a. poi. 
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N 3592. Culto. 
COMMISSARIO'DELIRE 

Per la Provincia difPadova 
are 

Ai llR.']Goìnmissariati Distrettuali 
Alle Onorevoli Gin irte Alan lei pali 
Agli Amministratori Ecclesiastici dei 

' Bene fieli Vacanti 
Ai Reverendi Parroehi. 
Di seguito all'abolizione del Concordato, 

proclamata col Regio Decreto 28 luglio a, e. 
N. 3080 devono cessare le Fabbrieicrie ed 
Amministrazioni delle Chiese, lo quali ebbero 
vita e consistenza in base al suddetto abolito 
patto. 

Essendo ora imminente la istituzione del
l'Economato Generale in yenozia per l'Ani
mi lustrazione dei Beneueii Vacanti, torna 
pure necessario di tosto provvedere polla rin
novazione delle suddette Pabbricierie ed Am
ministrazioni in conformità al disposto colla 
Ministeriale Ordinanza 15 settembre 1807 

COMMISSARIATO DEL RE 

Avviso 
In seguito a riverito Dispaccio 9 novembre 

corrente N. Gii del R. xMinistero delle Fi
nanze, si rende noto a norma degli aventi 
interesse, che in base all'articolo 17 del. Trat
tato di Pace 3 ottobre 18G6, tutte le pen
sioni civili, ch'erano prima inscritte sulla 
cassa localo di Pi manza, saranno dalla stessa 
pagate, senza dichiarazione di origini, o di 
nazionalità, semprecchè però i titolari atten
dibilmente comprovino ci avere legale domi
cilio nello Stato. 

Tali proVe dovranno dai titolari suddetti 
venire oJferte direttamente alla suddetta Cassa 
Pinanza, presso la quale si effettua il paga
mento delle pensioni. 

Padova, li 24 novembre 180(3. 
Il Commissario del He 
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richiamata in vigore col Decreto suddetto di 
abolizione del Concordato. 

Le Autorità pertanto, cui la presente Cir
colare è diretta, avvertiranno alle seguenti 
norme per la presentazione delle proposizioni 
di rimpiazzo. 

1. Ritenuto fermo il numero attuale si
stematico dei Fabbricieri per ogni Chiesa Par
rocchiale, Vicariale ecc., o Santuario, le 
posizioni pelle nuove nomine dovranno 
in duplo di concerto fra i IiR. Preposti delle 
Chiese suddette, ed i RR. Amministratori 
Ecclesiastici, i quali dovranno passarle quindi 
alle onorevoli Giunte Municipali delle ri
spettive Comuni, onde possano farvi sulle 
stesse le proprie osservazioni. 

2. Queste proposte gioverà che sieno fatte 
in forma tabellare, o prospèttica, indicando. 
per ciascheduna persona, l'età, il luogo di 
nascita e domicilio, la capacità, e condotta 
In una tinca apposita saranno poi descritti i 
Fabbricieri attualmente in carica, facendo 
particolare menzione di quelli, che eventual
mente dal luglio in poi/fossero stati nomi
nati da questo Commissariato a rimpiazzo 
di Fabbricieri morti, rinuncianti, o climissio-
narii., 

3. Esaurita la parte, che loro spetta, le 
Giùnte Municis'ali trasmetteranno gl'incarti 
ai rispettavi RR. Commissariati Distrettuali, 
i quali restano invitati a-riassumere tutte le 
proposte in un prospetto complessivo distret
tuale, e ad inoltrare quindi V intera posi
zione completata a questo ufficio, colle loro 
osservazioni, sentito, in via breve, il R. De
legato di Pubblica Sicurezza in loco, locchè 
dovrà risultare diì suo visto in calce.ai pro
spetto riassuntivo distrettuale suddetto. 

4. Per la Città di Padova, e suo Cir
condario Esterno, la Giunta Municipale cor
risponderà direttamente invece con questo 
Commissarivto dei Re. Alla stessa restano 
pure afndate, in re azione alla presente, le 
muposte deiinitive per la nomina della Fab-
iricieria delia Cattedrale, dietro le proposi
zioni duple deLa Rev. Curia Vescovile. 

Siccome poi pel tenore del recente dispac
cio 20 novembre corrente N. 18204 del Regio 
Ministero di Grazia e Giù-tizia e Culti, le 
nuove Pabbricierie ed Amministrazioni do
vranno entrare in funzione, indeclinabilmente 
col primo giorno dell'anno venturo ; cosi è 
dnopo raccomandare, che le pratiche, da in
camminarsi a tale oggetto, vengano imme
diatamente intraprese, e sieno spinte in modo, 
che al \m tard, .pel giorno, té dicembre p. 
v. giungano le proposizioni pelle nuove riò-

S G A R S E S S A D' AOQ'OA 
noi Canali di Padova. 

Finite le feste nazionali della venuta fra 
noi, del Re, e posta tregua alle lotte eletto
rali, dalle quali testò usciti vincitori e 
vinti devono sntirsi del pari sconfortati, ri
torniamo allo studio dei bisogni e degli in
teressi cittadini, e animati dal solo senti
mento del pubblico bene, addottiamo i prov
vedimenti dieci sembrano meglio opportuni 
a soddisfare ai bisogni ed alle necessità del 
nostro paese. Oggi vogliamo tener discorso 
della progressiva scarsezza d'acqua che si os
serva nei nostri canali a grave danno cibila 
navigazione, dei moliui, e degli opifici indu
striali. 

-

Le acquo del solo Bacchigliene sono insuf
ficienti ai bisogni della navigazione, della 
macina e dell' industria della nostra città. 
Sino dal 1314, essendo podestà Ponzino dei 
Ronzoni, la repubblica padovana a sopperire 
alte distrazioni delle acque del Hacchiglione 
che in quei tempi di lotte fraterne in danno 
della città nostra spesso praticavano i vi
centini, e per avere maggior copia il'' acqua 
nei nò-tri canali fu condotta a .Padova una 
porzione delle acque del. Brenta, mediante il 
canale manufatto detto la Brentella. Molti 
lavori da queir epoca sino a quesìi ultimi, 
tempi furono eseguiti a Limona per regolare 
la introduzione delle acque del Brenta nei 
canale Brente Ila, e per assicurare alla nostra 
città, specialmente nei tempi, di siccità e di. 

; magrezza dei tinnii, la quantità d'acqua ne-
cessarin per la navigazione, pei molini e per 
gli opitici. 

I lavori di sistemazione del Brenta e del 
Bacchigliene lieora eseguiti, se valsero a sal
vare hi città nostra e la provincia dai peri
coli e dai disastri delle pieno iinviali e delle 
rotte degli argini, alterarono però dannosa
mente la economia delle acque ordinarie e 
magro dei due numi, 

Evidente ed urgente è oramai il bisogno 
di queliti opere di perfezionamento della si-

;emazioue dei tinnii stessi clic nel suo piano 

mine a questo rhotoeolio. 
Si raccomanda agli ufficii, cui la proselito 

è diretta, di usare in argomento la maggiore 
esattezza, onde prevenire ritardi nella Cousei 
guente regolazione di atti, che tosse in ap
presso per tornare necessario. ' 

Padova, li 24 novembre 18GG. 
Il Gommlssario del IÌQ 
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sapientemente preavvertiva lo illustre idrau
lico Paleocapa, 

1 raddrizzamenti dell'alveo del Brenta, e-
Stìguiti inferiormente a Limona, cioè a Vi-
godarzere, a Meianiga, a San Vito, e la 
mmva in dwazio'm del Brenta stesso da Fos-
salovara a Corte produssero necessariamente 
l'eitettn di accelerare il dedusse dallo acque 
dei tronchi superiori a Limona, e colà la 
chiamata dipendente dall'abbreviamento del-
l'a veo inferiore, si è latta così sentita e 
viva da rendere stentata e scarsissima la de-
fluenza delle acque per la Brentella. Quindi 
nàte magre fluviali Pimpoverimento d'acqua 
deicauah interni di Padova e tanto da pa
ralizzare malavita dei moliui e degli'• -opifici 
e da di hi', altare la navigazione. 

Anche la attivazione del Canale scarica
tore del. •:seemglioae, praticata a Bassanello 
prima di esoi, uro i | sostegno elio doveva 
impedire il .• dell asso delle piene per Padova, 
concorse i\ ^Bilanciare la ripartizione delle 
acque del Bacchigliene fra Battaglia e Pa
dova con discapito della città nostra, i cui 
canali da Pas ;:tnello allo Contarine e Ponte 
Molino tendono a scemare gradatamente di 
profondità pel decombere delle torbide die 
vi portano le piene affievolite. 

* 
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Por rimediare a questo disordine o irnpo-
rimento delle aerine dei nostri canali h 
Per 

"verimcnto tiene aerjn 
necessario ed Urgente procedere alla regola
zione desia rosta o pescaia eli sasso che in
feriormente al partitore di Brehtella attra
versa l'alveo del Brenta a Dimena. Quella 
rosta devesi convertire in una solida piccala 
di muro con soprapposta chiusa mobile da 
aprirsi totalmente in tempo di acque alte e 
mezzane del Brenta, e da chiudersi gradata
mente in tempo di acque basse e magre. 

Questo manufatto noir'danneggierebbepunto 
la navigabilità del Brenta da Limona a Strà 
in tempo d'acque mezzane, nelle quali sol
tanto colà può avere luogo la navigazione, e 
assicurerebbe a Padova è al Canale Battaglia 
abbondanza di acque nei tempi di siccità e 
scarsezza. Vantaggiata così la condizione dei 
molini, degli òpind e della navigazione, po-
trebbesi pensare anche ad istituire qualche 
erogazione nuova di acque a beneficio della 
agricoltura e dell'industria. Le acque magre 

>ph'o ora discendono pel Brenta inferiormente 
a l'amena sono allatto perdute, perchè non 
giovano alla navigazione, e vanno a perdersi 
in mare senza aver servito all'industria e al
l'agricoltura. Ciò è un danno ellettivo per la 
provincia nostra clic dalla bene ordinata re
golazione e distribuzione delle molte sue 
acque fluviali attende incremento di prospe
rità e ricchezza. 

Queste considerazioni noi raccomandiamo 
alla attenzione del Commissario del Ite, af
tinché si l'accia promotore e iniziatore presso 

Si Governò nazionale della esecuzione solle
cita di coteste opere pubbliche, domandate 
urgentemente a cessazione dei,danni e disca

pit i che dai loro aggiornamento sente la 
provincia nostra. 

Domandiamo poi che in via provvisoria e 
come prati cavasi per lo addietro nelle st aor
dinarie scarsezze fluviali, sì rimedi alla pre
sente scarsezza d'acqua'dei nostri canali, che 
si farà ben maggiore nell'inverno, e si riat
tivi per ciò sulla rosta di Limona lo abbar-
ramento temporaneo del Brenta, il quale fa
cendo l'ufficio di chiusa, impedirà lo sperpe-
ramento dello acque peli'alveo inferiore e le 
manderà a nostro beneficio pel Brentella a 
Padova a rianimare i molini, gli opifici, e ad 
assicurare il corso della navigazione, cui ora 
provvidamente riapresi la via diretta delPiove-
go per Strà e Dolo a Venezia, A. C. 

riale 11 ottobre 180(5, verrà affidata la eom-
pilaziono dello Statuto, e Regolamento iu
te r no della Società. 

3. Determinazione deljmodo e tempo pei 
versamenti delle azioni. 

4. Discussione circa l'indirizzo ed ai rap
porti nei quali dovrà mettersi la Società, e 
sopra ogni altra eventuale proposta die ve
nisse avanzata dai singoli Soci. 

I Soci Promoter 
^Jftf 

* • . 

t Sere fa V istituto filarmonico drammatico 
ci intrattenne colla rappresentazione delle due 
commedie « Il poeta e la ballerina» (Giaco-
motti) e «Cosi va il mondo » (Rossi) Confes
siamo d'esserci divertiti e con noi il pub
blico; nò ò questa piccola lode ove si tenga 
conto delle preoccupazioni di questi giorni. 

Sappiamo che ai vecchi alunni dell'istituto 
s'aggiunse ora la società dei signori studenti 
per cui accresciuto il personale della compa
gnia, noi abbiamo fiducia vedremo moltipli
cati i trattenimenti e il progresso. 

Certo i mezzi pecuniari della nostra so
cietà non corrispondono sempre alla portata 
e moltiplicitk degli intenti, ma pur molto ne 
affidano lo zelo intelligente dell'attuale pre
sidenza e la istruzione efficace del distinto 
commediografo sig. Luigi Rossi il quale accopr 
pia in se mirabilmente il doppio ingegno della 
esecuzione e della invenzione. 

Stassera avremo i Puritani. — Questo 
nuovo spartito dicono sì confaccia meglio alla 
compagnia. Se ciò è, speriamo la compagnia 
stessa meglio risponda al gusto del publico. 

C r o m i c a . 

Incessànti sono i reclami per gli abusi dei 
conduttori delle vetture da nolo, i quali non 
riconoscono altra legge o tariffa che il loro 
beneplacito; incessanti i reclami per viola
zione dei regolamenti di polizia stradale e 
sanitaria, ed il Municipio trovasi impotente 
a mettervi riparo attesocene le deliberazioni 

ià sancite da opto e dal Consiglio * oninnale 
fanto riguardo ai veicoli da nolo, quanto per 

1' istituzione d'una Guardia Urbana, non eb
bero finora l'approvazione della Congregazione 
provinciale. — Sarebbe desiderato che a que
sti argomenti fosse una volta provveduto. 

ercio di fotografie e stampe e libri osceni 
ercitato nei calìe e nelle trattorie da certi 

Lamentammo altra volta lo sconcio coni-
mer 
eser 
piccoli rivenduglioli a tutto beneficio di qualche 
grosso speculatore di Milano. Sappiamo che 
l'autorità se ne preoccupa e che ha già date 
severe disposizioni in proposito a tutela della 
publica moralità. 

Siamo informati che la Banca popolare ha 
posta la sua sede provvisoria in contrada 
B, Carlo al Civ. N. 3361 

Crediamo che quantoj prima incomincierà 
le sue operazioni. 

Il Circolo popolare terrà questa sera una 
seduta sul risultato delle elezioni. La riu
nione è fissata per le ore 7 pomeridiane. 

Publichiamo ben volentieri la seguente cir
colare che ne invia la società provinciale pel 
tiro a segno : 

« A tenore del Programma nudata 26 ot
tobre 1860 dei Socii Promotori, essendosi 
raggiunto il numero di oltre. 100 azioni, e 
ritenendosi la Società costituita, avrà luogo 
un'adunanza generale nella sala del Circolo 
popolare nella sera di venerdì 30 porr, alle 
ore 7 pomerid., all'oggetto di discutere il 
seguente ordine del giorno : 

1. Relaziono dell'operato dei Soci Pro
motori. 

2. Nomina della Direzione, composta di 

i space i T e l e g r a f i c i . 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE. 28 . — COSTANTINO-
POLI 27. — 11 Levarti Herald pub-
Mica un rapporto sulla vittoria dei 
Cundiotti. La popolazione cattolica, 
dell'Albania è molto agitata. Un prete 
ne dirige il movimento. 11 Governo 
spedì un commissario per trattare ci' un 
accomodamento. 

VIENNA, 28. — Nella Dieta della 
bassa Austria discutendosi il progetto 
d'indirizzo, il deputato Kuranda disse 
essere impossibile credere che l'esclu
sione dell'Austria dalla Germania sia, 
un fatto durevole. 

MADRID, 28, — La regina andrà 
a Lisbona il primo decembre e ritor
nerà l '8. Narvaez l'accompagnerà. 

LONDRA, 28. — 3 r egg ime l i fu
rono spediti in Irlanda. 

NUÒVA YORK, 27. — Dix è par
tito per Parigi', 

TRIESTE, 28 . — L o stato della sa
lute dell'imperatrice Carlotta è aggra
vato. Temesi una crisi fatale. 

PARIGI, 28. —Let te re da Vienna 
annunziano correr voce che la prin
cipessa Dagmar sia ammalata di feb
bre tifoidea. 

Motlzle d i 15©rsia 
FIRENZE 3 8 . 

0 s>]e r v a z i o n]i 
Prezzi fatti del 5 O/O, — 58,50, fine corr. -

Deùpezzi da 20 fr. 21 15 

PARIGI, 2&.~ (Agenzia Stefani). 
27»oi». | MìlOV. 

Fondi francesi 3 % . . . . • i 69 07 69 65 
» fine mese . . . , | — — — -* 

4 1/2 % . . . . . . . 98 40 
Consolidati inglesi | 88<i|2 

» fine novembre . . . j — — 
Consolili.,Pai. 5 % in coni. . . 

fine mese . . . . 
iìì novembre. . . 

» 

fi 5 
> 

» 

28 
55 20 

98 IO 
881 [4 

56 30 
56 20 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Credilo Moli, fr 

» 

str . Ferr 
» 

» 

» 

italiano . . 
spaglinolo . 

Viti. Emanuele. 
lomb.-veneta 
austr iaca . . 
romane . . 

Ohi. 
della ferrovia di Savona 

i n t in t i BlHspiteisi 

FIRENZE 20 ~- NUOVA JORK 17 ? 
Si ha eia Vernoruz che Massimi-
r 

liano è partito per ri tornare a Mes
sico. Due altri Feniani furono condan
nati a morte a Toronto. Credesi che 
saranno ritenuti come ostaggi ^QV ga
ranzia della condotta pacifica degli 
altri Feniani. 

A. Cesare Sorbito, dìrott. - resp. 
F. Sacchetto; prop. od aitiwi. 

• 
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A PAGAMENTO') 

Anche Piacenza d'Este nel 29 novembre 
celebrò commemorazióni funebri pei morti 
nelle patrie battaglie. — La funzione, in cui 
ebbe precipuo zelo il Reverendo Parroco, se
guita da Orazione recitata da valente Ora
tore, da alcune epigrafi, fu condotta con 
quella solennità che alla circostanza si addi
ceva, e quale conlaoevasi ad un piccolo vil
laggio. 

TTI GIUDIZ 
N. 8127 a 66 al 10228 a fl8, 

Rettifica 
Si avverte che per errore di scrit turazione fu 

indicato per Domenico Sebastiano l ' individuo ri
cercato d'arresto colla Circolare 27 settembre 1866 
n. 10228 inserito nel GIORNALE DI PADOVA n. 31 , 
32, 33, dei giórni 2, 3, 4 ottobre, quando deve 
leggersi invece — Domenico Sabhatani. 

Dal R, Tribunale Provinciale 
Pàdova ISJnovembre 1836. 

Il cav. Pres. di Sez. d'Appello 
Angelini. 

N.° 29. 2.alPUbìie. 

' 

ANNUNCI 

II laui m 

a l . .-JPè Kzetio. 
Il ""sottoscritto avverte i Sigg. Concorrenti 

che nel suo restaurant, Edarà, oltre ai pranzi 
stabiliti, anche le cene secondando così il loro 
desiderio: 

Per it. lire 1.20 
Pane, 1 caraffa vino, ljzuppa, due piatti da 

cucina, frutta o formaggio e vi sarà ima lista, 
di^8 piatti, da scioglierne due ed uno di zuppa. 

G-. B.,Fornero. 

o Clip M fa x i r* o 'i 
tuw. uoMllAS Ititi 

Occorrono al suddetto Reggimento ifsotto-
indicati Suonatori 

N. 1 primo Basso 
» 1 » Clarino 
» 1 secondo Clarino 

Con vantaggi e paga da convenirsi 
i meriti musicali. 

Dirigersi per le domande al Capitano aiu
tante maggiore del suddetto Eeggimen.to|in 
Padova. 

Pezzini Capit. 

secondo 

* + — - * • ^ " ' > " 1 ^- —* 

L TERREI 
AD USO DI STUDIO 0 DI NEGOZIO 

S I T O I N B O R G O BIANCO 
fra le due piazze = Biade e Noli 

ora piazze CAVOUR e GAEIBALDI 
Chi vi applicasse si rivolga 

all'Agenzia Z A B O R R A 

• ; • / / . 
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C O N C U C I N A 

TARSI MICHE. 1*1 

i 
Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. MS. 

v - * ^ ^ 

I 

Alla Libreria Editrice SA(3CH1ÌTÌ?0 
trovasi vendibile 

al prezzo di centesimi 20 

filo so fPH^Ì 
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15 7 . 
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qui segifii^li: 
Manuale ad usi. dei senatori del 

regno e dei deputati, Firenze, 1865 L. 
CaslUflioni P. Guida Pratica per gli 

elettori politici, gli Uffici elettorali 
e i relatori alla camera sulle ele
zioni. Firenze, 1865 in 12.o . . 

Bonazzi L. Gustavo Modena e l'Arte 
sua. Perugia, 1865 in 12.o . . . 

Caspcr G. L. Manuale Pratico di 
Medicina legale. Torino, 1S5S in 
8.0 voi . 2 . . . . • 

Eaccolta di Atti e Documenti pre
sentati al Ministero dell'Intorno 
dalla Commissione per l'ordina
mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in B.o Fi
renze, 1866 . . . . . . . . 

Oliar08 Lieii tenente Colonel. Histo-
ire de la Guerre de 1813 en Alle-
magne avec cartes speciales. Leipsig, 
1866 in 8.o 9 

Fahris Cristoforo Tja liberazione di 
Italia Inno. Venezia, 1866 in 8.0 — 

Zenonì Dori G. Il Nuovo Governo 
di Vittorio Emanuele II Ile d ' I 
talia ed il partito clericale. Vene
zia, 1866 in 8.0 . . . . . . . — 

Laborlaye E, li Mondo vecchio e il 
nuovo o Parigi in America trad. 
di P. Lioy. Milano, 1866 . . . 

Montanari G. B. d>* fare ? Verona, 
1866 in 12.o . . . . . . . . 

Il Prontuario della libertà, ad uso 
del popolo compilato da un elettore 
lombardo e dedicato ai fratelli ve
neti. Venezia, 1866 . '. . . . 

Nomenclatura por la 1. e 2 classe 
delle scuole elementari proposte 
dal prof. Wild 5 

Sedici Cartelloni el primo insegna
mento di Scrittura o Lettura col 
metodo fonico del prof. Wild . . 

Parnaso Modenese dal secolo XV al 
XVIII scelto ed ordinato da A. 
Peretti ed A-. Capelli. Modena, 1866 
in 8.o 

lìattaszi Marie. Les mariages de la 
Creole. Bruxelles, j 1866 in 12.0 
2 voi 

Molesclbott I. La Circulation de la 
vie Lettres sur la pbysiologie. Pa
ris, 1866 in 8.o 2 voi 

Correspondencc de Benjamin Fran
klin traduite de Panglais et an-

• notée par Ed. Laboulaye. Paris, 
1866 in 12.o voi. 2 . . . . . 

Annuario Scientifico ed industriale 
compilato da F. Grispigni e L. 

Trevellini. Milano, 1866 in 8.0 "v . 
Comin Jacopo. Finanze. Le economie, 

Considerazioni sul bilancio. Napoli, 
1866 . . . . 

Lotto G. Dal Quadrilatero. Canto 
Verona, 1866 . . . . . . . . . . 

La Venezia e Casa Savoja. Estima
zione, comparazioni, simpatie, colle
ganze d'interessi, visito di Sovrani 
dal secolo XIV lino ad oggi. Ve
nezia, 1866 
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'i — Al Sociale — La Compagnia 
Chiarini ha sottoscritto il prof. Pietro Vie-
menti ni filarmonico a mano. Domani a sera 
darà il suo primo Concerto. 

: I V ' > 

Titìografla Sacchetto. 


